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DEBORA
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Il discendente di Davide (Is. 11, 1-9)
In questo cantico il profeta Isaia precisa alcuni tratti essenziali del Messia futuro. Egli sarà discendente della casa di Davide (Iesse, infatti, è il padre di Davide) e possiederà la pienezza dello Spirito Santo, rappresentata dai sette doni di cui Cristo è pieno: sapienza, intelligenza, consiglio, fortezza, conoscenza, pietà e timor di Dio.

“Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,

un virgulto germoglierà dalle sue radici.

Su di lui si poserà lo spirito del Signore,

spirito di sapienza e di  intelligenza,

spirito di consiglio e di fortezza,

spirito di conoscenza e di timore del Signore.”

Solo il Cristo, in totale comunione con il Padre e lo Spirito Santo, conoscerà le profondità del cuore umano e può giudicarlo con giustizia, senza lasciarsi ingannare dalle apparenze. Di Gesù dice il Vangelo di Giovanni, “Egli infatti sa quello che c’è in ogni uomo” (cfr. Gv. 2,25).

“Non giudicherà secondo le apparenze,

e non prenderà decisioni per sentito dire;

ma giudicherà con giustizia i miseri

e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese.

La sua parola sarà una verga per il violento

e con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio.

Fascia dei suoi fianchi sarà la giustizia,

cintura dei suoi fianchi la fedeltà.”

Come aveva promesso il Signore ha sconfitto il demonio con il soffio delle sue labbra, quando ha esalato l’ultimo respiro sulla croce, è disceso agli Inferi, è risuscitato al terzo giorno ed è asceso al cielo… introducendo il mondo nell’era messianica, quella di cui qui è scritto:

“Il lupo dimorerà insieme con l’agnello,

la pantera si sdraierà accanto al capretto;

il vitello e il leoncello pascoleranno insieme

e un fanciullo li guiderà.”

Nella comunità cristiana si possono ammirare le meraviglie descritte in questi versi. In essa possiamo vedere persone di condizione sociale, di carattere, di formazione completamente diversa stare insieme da fratelli: lupi, agnelli, capretti, leoncelli
… Davvero li guida un fanciullo: Gesù Bambino! E davvero, come aveva predetto Isaia, possiamo contemplare tanti santi venire a contatto con i veleni di questo mondo rimanendo immuni:

 “Il bambino metterà la mano

nel covo di serpenti velenosi.

Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno

in tutto il mio santo monte,

perché la saggezza del Signore

riempirà il paese come le acque ricoprono il mare.”

Ebbene, il mondo cammina verso il giorno in cui “Dio sarà tutto in tutti”, come dice San Paolo (cfr. 1Cor. 15, 28). Il cammino lo segna Colui che ha detto “Io sono la Via… Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me” (Gv. 14, 6).

“In quel giorno la radice di Iesse

si leverà a vessillo per i popoli

e le genti la cercheranno con ansia”.

E’ Gesù infatti il Cristo, Messia che, innalzato sulla croce, è diventato vessillo per i popoli. Lui è la Speranza che i cristiani sono chiamati a far conoscere, sotto la protezione materna della Vergine Santa, fino ai confini della terra.
� Leggi: professionisti, operai, vecchi, giovani, ricchi, poveri…





3

